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SIAMO NELL'INDUSTRIA 
CRESCIAMO SVELTI 
PROPONIAMO 
ALTERNATIVE 
Le società cooperative sono sempre state mosche bianche 
nell'area manifatturiera ma ora aumentano rapidamente 
il loro peso e propongono una strategia 

ENZOPMETfl 

N on e è ancora credo una 
piena consapevolezza della 

rilevanza e del valore strategico 
del settore industriale per 1 insie 
me del movimento stesso Oggi 
voler affrontare questo proble 
ma di fronte ai processi di pro
fondo rivolgimento che sono in 
atto nell assetto industriale e fi 
nanziano dell economia italiana 
di ristrutturazione non solo del 
settore privato ma anche dell in 
dustna pubblica e delle PP SS 
agli effetti che la rivoluzione tee 
nologica ha già prodono e ancor 
di più quanto intorno alle nuove 
tecnologie si va determinando 
come vera e propria ndefinizio-

ne di settori mercati e prodotti 
significa guardare con coraggio e 
ambizione ad una vera e propria 
politica industriale della Lega 

Se guardiamo alla consistenza 
dei settore industriale manufat 
iutiero e alle tendenze di questi 
ultimi anni possiamo apprezzare 
il significato di questa presenza 
Parliamo infatti attualmente di 
un fatturato complessivo di oltre 
2 000 MLD rispetto ai 1 100 
MLD del 1982 e ai 420 MLD del 
78 con un numero di cooperati 

ve che è oggi al di sopra delle 600 
nspetto alle 500 dell 82 e alle 350 
del 78 con un numero di occu 
pati che si aggira attorno alle 
25 000 unità nspetto ai 21 000 
deU 82 e ai 17 000 del 78 

I setton dove più consistente e 
la presenza cooperativa sono ol 

tre quello affine ali edilizia (late 
nzi serramenti etc ) il rettore 
meccanico e metallurgico il tes 
sile abbigliamento impiantisti 
ca lavorazione del legno tipo 
grafico 

Questi anni sono stati contras 
segnati da fasi alterne dalle crisi 
e difficoltà del 1983 fino ai segni 
di ripresa che si sono graduai 
mente registrati successivamen 
te E anche quando parliamo di 
tendenze in ripresa dobbiamo 
essere consapevoli che avvengo 
no in presenza anche in setton 
omogenei di un intreccio tra si 
luazioni di salute e di difficoltà 
Questo avviene in pnmo luogo 
per le caratteristiche di estrema 
dinamicità di questo settore con 
le conseguenze per chi non ha 
prodotto costanti processi di n 

conversione e adeguamento di 
segnare il passo ed entrare in cri 
si E nella risposta alle difficolta 
e alia pesantezza e nel! afferma 
re un inversione di tendenza va 
evidenziata la capacita nuova a*, 
quisita dal movimento coopera 
tivo di confrontare con il merca 
to con capacita di confronto di 
analisi e di innovazione 

L contemporaneamente vero 
pero che questi dati in se ap 
prezzanti sono pero anche se 
gnau da limiti strutturali quali la 
occasionatila dello sviluppo dato 
dalle crisi aziendali da cui prò 
vengono prevalentemente le co 
operative di questo settore op 
pure la presenza in questo setto 
re di una miriade di imprese as 
sai differenti sia per prodotti 
che per mercati che per tecnolo 
gie 

Questi dati però non debbo 
no offuscare le esperienze im 
portanti che comunque esistono 
che sono andate avanti e si svi 
luppano Anche nei setton ma 
tun I esperienza dice che è possi 
bile a certe condizioni reagire e 
tendere a rispondere in modo or 
ganico come sta avvenendo per 
I abbigliamento le calzature nei 
laterizi e in altn spezzoni indù 
striali 

Il punto vero e che questi prò 
cessi siano essi già in movimen 
to oppure appena delineati non 
possono consolidarsi se non vie 
ne avanti una politica industriale 
dell insieme del movimento e 
cioè della Lega Le motivazioni 
per determinare questo scatto 
sono certamente diverse tra le 
quali e e quella della esigenza di 
diversificazione con quello che 
ne consegue ma ancor di più de 
ve credo pesare la consapevo 
lezza che non compiere in questo 
versante uno sforzo nuovo siste 
malico può far correre il rischio 
di essere relegati in un ruolo 

marginale 
E quindi interesse generale 

del movimento porre le basi per 
lo sviluppo di una politica indù 
striale e ciò richiede in primo 
luogo non frazionamenti o spez 
zettamenti mi un ruolo a tutto 
ampo della Leaa 

In questo senso un contributo 
particolare può venire dalla Pro 
duzione e lavoro che forse per 
che più espost i nel rapport} con 
le imprese avverte maggiormen 
te questa esigenza 'o scarti esi 
stente tra quello e he dovremmo 
e potremmo essere e I essere ef 
fettivo ma che non può trovare 
di sola la risposta 

Dare una risposta significa og 
gì in primo luogo dotarsi di 
obiettivi che sappiano cammina 
re orizzontalmente dentro le di 
verse associazioni (produzione e 
lavoro agncola servizi consu 
malori) e che trovino una sintesi 
alta nella Lega 

Pensare ad una politica della 
1 ega richiede la capacità di assu 
mere il dato della conoscenza 
nuscendo a far valere il peso pò 
litico e la valenza generale della 
Lega verso 1 esterno sapendo 
innescare quegli effetti sinergici 
che possono venire dai diversi 
setton oggi non comunicanti se 
governati politicamente mnal 
zando la capacità propositiva no 
stra verso le vanegate forme im 
prenditonali E partendo da ciò 
che è possibile porsi allora obiet 
tivi di ricerca di quei settori e 
quelle combinazioni prodotti 
mercato dove le cooperative 
possono essere realmente con 
correnziali (siano essi matun o in 
crescita ed espansione) di af 
frontare il problema della cresci 
ta delle competenze tecnologi 
che sia nel senso di quelle che 
sono conosciute e utilizzate dalle 
imprese sia di quelle tecnologie 
altamente innovative e cioè che 

possono avere un i v iUrn/ i imi 
vativa orizzontale 

E questo uno dei punti deusi 
vi innovazioni e aequisi/i n !i 
nuove tecnoloLie nn n t/i ne 
di cipacita gesti niit, L d lire 
zione dei processi pt duil 
n< aspetti prelimiiun per I 
perative industriili e e e ns 
guentemente una eresetnt ne 
cessiti di saper intcjaix ali in 
terno delle impres mmufitru 
nere quadri dirigenti u n f ri 
captcìta professi riili e tpau di 
determinare I aggi rntmcnt e 
stante delle produzi mi in irei 
ta sintonia con I estrem Ì din imi 
cita del mercat e la suddeti i 
evoluzione tecnok gica 

Lo sviluppo di questo diseun 
richiede da una parte una politi 
ca di alleanze da determinare a 
tutto campo per acquisire capa 
cita e competenza nuove e dal 
I altra di saper produrre processi 
di concentrazione che consenta 
no un ruolo crescente 

E legato a questi obiettivi che 
si pongono le esigenze degli ade 
guati strumenti finanziari che 
sappiano supportare questo dise 
gno e che sappiano incanalare 
quelle nsorse che possono esiste 
re anche ali interno del movi 
mento In questo contesto può 
essere vista allora la proposta 
d intervento attraverso 1 acquisi 
zione vera e propria di nuove im 
prese e la messa in campo di 
nuovi strumenti che sappiano re 
almente integrarsi con la politica 
che il movimento traccia 

Uno sforzo e una sfida come 
questa deve trovare nel Congres 
so se non la nsposta almeno la 
piena consapevolezza dell msie 
me del movimento e quindi della 
Lega determinando conseguen 
temente quegli strumenti che 
consentano la definizione e il 
pieno dispiegarsi di una politica 
industriale della Lega • 
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Sede legale e Direzione 
44<)lI 4ritrita pia a Ma' ini I 

Impresa generale di costruzioni 
Costruzioni infrastruttura!! edili e meccaniche 

C antere di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 

e a v per fognature e imgazioni 
Produzione manufatti e a p per opere di bonifica 

/ ornare latenti di f-tio 
la ien/ io iradi/ionale faccia visia Alveolaier 
Man uni modulare ad incastro Matt Modular 

Stabilimento 44028 Porto Garibaldi /Cornacchia) 
via Provinciale 26 

Produzione di gres ceramico porcellanato 

Stabilimento 44100 Ferrara via del Lavoro li 
Produzione di utensili elettnci 
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SE BRUNELLESCHI VOLESSE UNA CUPOLA 

OGGI LA CHIEDEREBBE A NOI 
La cupola di S Vana del Fiore suilesi pai avanzala delle conoscente pratiche e teoriche dell epoca, 

I n opera (he ofgi potrebbe realizzare EDII TFft 
Perrhe FDILTEB non e soltanto un impresa generale di costruzioni, anche se di ««* e una delie maggiori 

EDILTEH e an impresa industriate capace e mnovatnce nelle allatta per fedilizia, grandi opere 
utfrastrullure impiantistica e assetto ambientale 
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La diversificazione dei prodotti ha consentito 
di risanare l'azienda ma ora l'imperativo è quello 
di entrare nei settori nuovi. 

CARPENTIERI D'IERI 
IN CERCA DEL LORO 
DOMANI TECNOLOGICO 
Dada redazione A Modena 

L a Cooperativa fabbri mecca 
mei (C fm) di Modena si e da 

ta una strategia di mere ito che 
punta » proseguire ed intensifica 
re 1! consolidamento dell ìzien 
da che oggi risulta la pm forte 
della Lega nel settore lavora/10 
ne acciaio 

Operando nel settore della car 
penteua metallica la ( fm deve 
fare 1 tonti con un mere ito delle 
costruzioni che resta in eostante 
stagnazione e difficoltà A questa 
situazione 1 azienda ctioperativa 
ha fatto fronte qualificandosi 
sempre più come una strutturi 
snella capace di decentrare la 
produzione e puntando maggior 
mente sull acquisizione di quote 
di mercato alte 

( ome ci spiega il presidente 
Giampaolo Dotti 1 attività della 
cooperativa specie negli ultimi 
mesi ha visto la produzione di 
molt 1 carpentena in controllo di 
qualità (Cq) Cioè carpentena 
per Uvon p ìrtieolarmente signi 
fieativi e per 1 quali occorre ma 
nodopera patentata come sono 
gli impianti nucleari Accanto a 
questo vi e stata quella capacita 
a cui facev imo cenno in prece 
dtnzd decentrare commesse in 
tere ecc 

In sostanza vi e stata una di 
versificazione aziendale che ha 
consentito alla Cfm di produrre 
in proprio o di gestire commesse 
più ampie In proprio appunto la 
carpentena di qualità utilizzabile 
per tutto il settore energetico 
(rhe non e solo nucleare come ci 
neorda il dott Dotti ma anche 
carbone) e per il settore petrol 

chimico F-ar produrre e gestire 
commesse chiavi in mano nel 
settore sportivo in strutture civili 
e industriali nell impiantistica 
nel settore ecologico (essenzial 
mente inceneritori e depuratori) 
viabilità (ad esempio ponti) 

L a C fm nel perseguire la di 
versificazione della propna atti 
vita ha pure svilupp ito un in ter 
vento volto illa commercializza 
zione di prodotti di terzi Vi sono 
già alcune espenenze positive 
anche se m questo campo e com 
volta una piccola parte dell a 
zienda Produzione in proprio 
produzione decentrata e com 
mereiai izzaziont saranno 1 tre fi 
Ioni fondamentali dell attività 
Cfm nel corso dell 87 I fonda 
mentali ma non gli unici La eoo 
perativa punta a collocarsi an 
che sul mercato di produzioni 
non ancora affermate sul merca 

to italiano (ad esempio a com 
mercializzare prodotti di sene da 
destinare al settore energetico 
supportena per centrali ecc ) 

La Cfm e poi consapevole 
che nei prossimi anni entreranno 
sul mercato a fianco dell acciaio 
nuovi metalli (come inox allumi 
nio nuove leghe ed altro anco
ri) Bisogna afferma il presi 
dente che la Cfm cominci in 
tanto culturalmente a prepararsi 
ed attrezzarsi per far fronte agli 
sviluppi futuri di questo mercato 

Ovviamente le due ultime co 
se sono obiettivi di medio lungo 
periodo mentre le altre costituì 
scono pnonta per il breve e me 
dio termine 

Gli obiettivi strategici sono vi 
sti dall 1 Cfm come raggiungibili 
se vengono costruite alleanze 
dentro e fuori il movimento eoo 
perativo attraverso investimenti 
graduali e ben fininziabih e la 
g iranzia di un processo di ncapi 
t ilizz tzione dell i t fm 

Tutte cose possibili se 1 a/ien 
dd cooperativa si consolida come 
estremamente snella ed elasti 
ta con maggiore capacita di go 
verno e di controllo della gestio 
ne operativa In sostanza vuole 
il più possibile avere una struttu 
ra 1 cui costi fissi siano copnbili 
spendendo» una parte soltanto 

del ricavato dal monte lavori 
puntando 1 produrre reddito 

Un obiettivo chiaro afferma 
Dotti e perseguibile dandosi 
strumenti ed alleati operativi e 
gestionali esterni alla azienda 

( he significa ' Il nostro interi» 
cutort ci chiarisce che I anno in 
corso vedrà salv iguardata I auto 
norma dell 1 eooperitiva mode 
ne se pur nell ambito del discor 
so relitivo ai consolidamento 
che resta fondamentile 

Un autonomia conferiti t i 
ma che non esclude intani I 

r ipporto ed il confronto e >n I in 
sieme del m nimento cooperiti 
vo e neppure nuove forme ed 
issetti societ in 

I e die mze li C fm le ricerca 
per un obiettivo assai preciso re 
ali//are un inte^r tzit ne produt 
tiv 1 tnchc in vista di una speci i 
liz/i/ione nell uso degli icciai e 
dei metalli nuovi 

Un azienda per di più coop 
non può guardare con mdifferen 
/1 o peggio con preoccupalo 
ne da! punto di vista produttivo 
ovviamente allo sviluppici di 
tendenze e concezioni panico! ir 
mente sensibili ali ecologia ed al 
rispetto dell ambiente F un set 
tore tutto da inventare precisa il 
dott Dotti nel qu ile pero chi 
produce carpenteria metallic 1 
può certamente avtre molto da 
dire Come si vede la stratega 
aziendale e chiara procedendo 

per fasi e possibile 
qualificare e consolidar! 
perativa fabbri mecca 
farne un interlocutore 
sabile per chiunque si m 
settore delle costruzit 
1908 anno di nasata dt 
se ne e fatta di strada 
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LA TUA CASA INSIEME A NO] 
Società Cooperativa a r 1 
«SCINTILLA» 
Crotone (Catanzaro) 
Quartiere Tufolo 

Società Cooperativa a r 1 
«T CAMPANELLA» 
Reggio Calabria 
Via Sbarre Interiori 

Aderisci alle Cooperative della LEGA 

Consorzio Regionale 

Cooperative di Abitazione 

^ B W m O P C A L A B R I A » 

2.000 alloggi già consegnati 

2.500 alloggi in corso di realizzazione 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«G DI VITTORIO» 
Rossano (Cosenza) 
Via Trieste, 7 

Società Cooperativa a r 1 
«CASA 78» 
Belvedere Marittimo (Cosenz 
Via G Fortunato, 65 

ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA CALABRIA 

Società Cooperativa a r I 
«AEDILIA» 
Taunanova (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r 1 
«CO M EDIL» 
Trebisacce (Cosenza) 

Un sistema di imprese 

del settore delle costruzioni 

Consorzio Regionale Cooperative 

di Produzione e Lavoro 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«PROGRESSO E LAVORO 
Polistena (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r 1 
«V O L E » 
Rossano (Cosenza) 
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